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La Luna piena di Pasqua
splende sopra le Dolomiti
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II futuro dei trapianti, tra progresso,
resistenze e organi creati in laboratorio
Nonostante i traguardi raggiunti nel mondo, le liste d'attesa restano
lunghe e ancora troppi i "no" alla donazione. Ma biostampa e
xenotrapianti potrebbero ridisegnare le prospettive del settore.
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A 11 anni Marco si ammala di nefrite membrano-proliferativa, una

malattia renale.

Sedute di dialisi, addio allo sport e alle uscite con gli amici. Con il

tempo la situazione peggiora e, poco più che ventenne, Marco ha

bisogno di un trapianto. Per fortuna la lista d'attesa dura solo sei mesi:

l'intervento arriva il 6 dicembre del 1993. Da quel momento la sua vita

diventa più che normale: straordinaria. "Ho imparato a sciare e usare lo

snowboard, ad andare per mare con la barca a vela, a scalare vette

impossibili e immergermi nei fondali marini". Con un pensiero

ricorrente rivolto al donatore: "Non so chi sia, la legge non lo permette,

e credo sia giusto così. Ma lo ringrazierò per sempre, dedicandogli

tutto il mio impegno a sostenere la bellezza della donazione". La storia

di Marco, oggi presidente dell'Associazione italiana donazione organi

(Rido) di Milano, è raccontata in Volti di rinascita. 55 storie di
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trapianto ma potrebbero essere 55.000, il bel libro di Leonio Callioni

e Francesca Boldreghini pubblicato pochi mesi fa da Baldini &

Castoldi.

II quadro in Italia
In Italia, secondo i dati diffusi a gennaio dalla Rete nazionale trapianti,

nel 2024 sono stati eseguiti 4.692 trapianti, 226 in più rispetto al

2023. Un risultato che consolida il secondo posto europeo del nostro

Paese, dopo la Spagna. Questo traguardo è stato reso possibile anche

dall'aumento delle donazioni effettive, salite a 2.110 (+2,7--A3 sul 2023),
su 3.192 segnalazioni di potenziali donatori da parte delle rianimazioni

(+3,2%). La differenza tra i due numeri rappresenta la 'perdita" nel

percorso dalla segnalazione alla donazione reale. Per vari motivi, infatti,

una segnalazione può non trasformarsi in una donazione. Ad esempio

per il rifiuto dei familiari o del donatore (se aveva espresso opposizione

in vita), condizioni mediche che rendono gli organi non idonei, ma

anche problematiche logistiche o legali.
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